
A n n o  M C X L I .
voltare vergognofamente le Spalle , e a laiciare indietro un ricco 
bottino. Per queilo accidente finiftro implacabili divennero i Ro­
mani contra di quel Popolo. Da gran tempo ancora bolliva dis­
cordia fra i Veroneiì e Padovani ( a ) ; e perciocché i primi avea- (a) Otto Frè­
no divertito dal fuo alveo il Fiume Adige con pregiudizio de^ 8en̂ ronico 
gli altri, fi venne circa que iti medefimi rempi ad una fanguino- 
ia battaglia fra loro. Si dichiarò la fortuna in favore de’Ve- 
ronefi . Sul campo reitò gran copia di Padovani, molti/limi fu­
rono i prigioni; ma coilò quella vittoria affai caro a gli ileilx 
vincitori.  Abbiamo dall’ Anonimo Cafinenfe ( ¿ ) ,  che in queit’ (b) Anonym; 
Anno ancora il Re Ruggieri venne in Puglia , e fi portò al Mo- c^enfis 
niltero di Monte Cafino ; e giacché Dio avea reilituita la pace Italie. 
in rutti i Tuoi dominj, attefe a farvi efercitar la giuftizia, e a 
levarne le prepotenze e gli abufi . Vien ciò afferito da Romoal- 
do Salernitano colle feguenti parole (c)  : R ex autem Rogerius (c) Romuaì: 
in Regno fuo perfe3ce pacis tranquillitate potitus , pro confervan- “f “* ^ ‘ch' 
da pace Carnerarios & Jufìiciarios per totam terratn injiituit j Tom. vii. 
malas confuetudines de medio abjìulu. R*r, Italia

Anno di C r i s t o  m c x l i i . Indizione v, 
d’ ÍN N O C E N Z O  li. Papa 1 3. 
di C o r r a d o  111. Re di Germán, e d’ ital. 5.

C O n t i n u a n d o  nella lor contumacia i Cittadini di Tivo-
__ l i ,  per teftimonianza di Sicardo ( ¿ ) ,  affediò il Pontefice W Sicardu*

in quell’ Anno co i Romani la loro Città . Nulla dice dell’ efitoCrem° ™ nf-  

di quell’ imprefa lo Storico Suddetto, lafciando in dubbio, fe * 
quello fia V affedio infelice, di cui s’ è parlato nell’ Anno pre­
cedente, o pure un altro. Abbiam di certo da Ortone Frifin- 
genfe, che Papa Innocenzo li riduffe a tali anguille, che furo­
no forzati a capitolare e fottometterfi , ma non so fe nel prefen* 
te o pure nel fuffeguente Anno. Ho io prodotto il giuramento 
predato ad effo Pontefice da quel Popolo,  in cui fi legge Antiqu,
Civitatem Tiburtinim, Donnicaturas, & Regalia , quee Roma- I,alicarum 
ni Pontifìces ibidem habuerunt, & munitionem Pontis Lucani 7*'
Vicovarum , Sanclum Polum , Cajlellum Buverani , Cantalupum ,
Bvrdellum , Cicilianum , & alia Regalia beati P etri, quee ha- 
bet, adìutor erit ad retinendum (Slc. Comitatum quoque & Re­
cto rum ejusdem Civitatis Tiburtine?- in potejìatem Domni Papce

inno*


